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- CAPO-linea  -     

Lõabbiamo voluto fortemente, per voi, 

per noi. È un regalo, ed eccolo qui: Il 

numero unico ( ho detto UNICO ) del 

giornalino del Convitto CORSO. Impresa 

titanica, appassionante e spaventosa. 

Rincorrere i redattori nei corridoi, 

correggere certi  òorrorió di grammatica, 

censurare  certi racconti inenarrabili, 

sfamarsi a caffè e merendine. Tentare di 

fotografare, seriamente, la redazione ed 

ecco la foto meno seria del mondo . 

Dopo tante peripezie, alla fine, è pronto.  

Quindi ora, dõobbligo i ringraziamenti, in 

ordine di apparizione:  

THANKS TO: 

V I computer s che funzionano solo 

se non piove;  

V Le macchinette del caffè delle maestre;  

V I bambini delle elementari    

      ( nuovi collaboratori,  

      benvenuti!!! ), sempre allegrié 

V I pranzi offerti alla redazione            

      ( quando mai? );                                  

V Chi va e chi v iene, e chi  resta;       

Troverete articoli di vario genere,costati  

molta fatica e il salto di qualche ora di  

lezione. Cogliamo lõoccasione per 

salutarvi tutti, augurare buone vacanze  

a chi se le sarà meritate, un buon lavoro  

a chi affronter¨ lõesame di Stato ( non 

siete soli! ) e a tutti buona vita  ! 
   óChe stupidi che siamo...quanti 
   inviti respinti... quante parole non dette e  
   quanti sguardi non ricambiati...tante volte  
   la vita ci passa accanto e noi non ce ne 
   accorgiamo nemmenoó da Le fate ignorantió 

   Non sprechiamola!  

   La Reda zione.  

Direttore Responsabile : Daniele Bertani.  

Segretaria di Redazione : Matilde Corradini.  

Collaboratori : Francesca Barone, Claudia Gialdi, Yasar Nur, 

Riccardo Rossi, Pietro Bellelli, Eugenio Manzella, Gabriella 

Coello, Sandra Esposito, Ajili Abdelalim, Jessica Alberino, 

Antonio Sorrentino, Vittorio Forgione, Liliana Ragazzi, Luciano 

Pisacane, Simone Sciolti, Giuseppe Carvisiglia, Jessica Grisenti, 

Filippo Bonazzi , Carmela Papaleo, Samuele Lavacchielli, 

Simonetta Caliumi, Daniela Davoli, Gildo Anthony Urla ndini,  

Karin Bertazzoni.  

Super-advisor :   Giovanni Notari . 
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Saluti, baci e abbracci 
 

SALUTO DEL RETTORE PROF.  ANTONIO VEZZANI 

Un augurio e un auspicio in quanto riteniamo queste 

iniziative lo specchio e la prova tangibile 

dellôimpegno e della dedizione di tutti quanti,  

docenti, educatori e ragazzi, nella direzione e nel 

raggiungimento delle finalità educative che il nostro istit uto si prefigge.  

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
Un nuovo e moderno Polo scolastico 

a Correggio 

(Resto del Carlino 20.04.2009) 

 

Un moderno polo scolastico in via 

Prati a Correggio, dove sono state 

realizzate 22 nuove aule, che si 

vanno ad aggiungere 

allõampliamento gi¨ effettuato dalla 

Provincia nel 2005, per un 
investimento complessivo di 4,8 

milioni di euro. Oggi in via Prati si 

trova lõistituto tecnico Einaudi e 

grazie al completamento di questa 

nuova sede si trasferiranno qui 

alcune classi del liceo classico-

scientifico Corso e del Convitto 
òCorsoó  , consentendo una migliore 

organizzazione per tre scuole 

superiori del distretto di Correggio. 

A tagliare il nastro del nuovo polo 

scolastico è stato, lo scorso 20 aprile 

2009, lõassessore allõistruzione della 
Provincia Gianluca Chierici, insieme 

al sindaco di Correggio,  Marzio Iotti, 

allõassessore alla scuola del comune 

di Correggio, Emanuela Gobbi e ai 

dirigenti scolastici dellõEinaudi, 

Adriano Rossi, del liceo Corso, 

Ferruccio Crotti, e il Rettore del 
Convitto òCorsoó, Antonio Vezzani . 

Il plesso è stato realizzato ponendo 

grande attenzione al contenimento 

dei consumi energetici, pur 

conservando gli aspetti 

architettonici di base dei fabbricati 
esistenti.  

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 
Lettere al Direttore 
 

Egregio Direttore, 

  se le scrivo è perché ovviamente ho un problema: sono indiscutibilmente una ragazza molto bella, 

direi perfino affascinante. Lasciamo stare per un attimo il concetto della bellezza come valore 

soggettivo. 

Secondo Lei, è vero che le donne belle hanno maggiori difficolt¨ a trovare lôuomo della loro vita? 

Da unôindagine svolta tra le mie amiche ( tutte bruttine peraltro) sembra che,  i motivi possano 

essere due:  

1- Lôuomo non si avvicina tanto facilmente, intimorito dalla bellezza che le fa sembrare 

inarrivabili ( quindi un numero minore di corteggiatori a monte). 

2- La bellezza rende più superficiale il senso del corteggiamento da parte del maschio che 

guarda fuori e non dentro. 

Mi serve assolutamente il suo punto di vista. 

K92 

 

Gentile K92, 

e si cerchi i corteggiatori al mare ! e poi,  scusi,  ma dentro dove dovremmo guardare ? 
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Correggio 

Laboratorio sperimentale di 

agricoltura nelle classi terze della 

scuola elementare del Convitto 

Nazionale Statale ñR.Corsoò . 

Protagonisti dellôattivit¨ didattica-

sperimentale gli alunni delle terze A e 

B, che grazie allôautorizzazione 

concessa dal Rettore , Prof. Antonio 

Vezzani, hanno potuto impiantare nel 

giardino adiacente le classi un piccolo 

e modesto orto botanico, che stanno 

curando con lôaiuto degli educatori 

Silvio Viglione e Gildo Anthony 

Urlandini. La realizzazione del 

laboratorio sperimentale è stata 

possibile, grazie alla fattiva 

collaborazione dellôAzienda Agraria 

annessa al Convitto, che ha fornito i 

materiali. Gli alunni nel cimentarsi con 

la terra e le piante hanno dimostrato 

uno spiccato interesse, interesse 

catalizzato dalla partecipazione 

primaria di tutti i bambini, nella posa in 

terra delle piantine di fiori e di orticole 

che, ogni alunno ha potuto piantare, 

dopo essergli stato spiegato il 

procedimento di piantumazione delle 

piantine da fiori e da orto. Lôattivit¨ ha 

compreso ancora, la sistemazione 

dellôintera area, quali: sistemazione di 

piantine da fiori intorno al pozzo 

centrale del giardino, sistemazione di 

vialetti in ghiaia, taglio dellôerba, 

pulizia dello spazio adibito a 

laboratorio. Maggiore interesse è stato 

dimostrato dagli alunni, quando si è 

proceduti alla preparazione del terreno 

ed alla semina dei semi delle piantine, 

oltre alla piantine di orticole, che sono 

state poste con molta cura nel terreno, 

dove a breve i discendi potranno 

osservare come una piccola pianta  o 

un piccolissimo semino, può 

svilupparsi in una pianta fiorita o in un 

ortaggio, come quelli che si possono 

osservare sui banchi degli 

ortofrutticoli. Una esperienza questa 

del laboratorio sperimentale di 

agricoltura,  dove gli alunni in prima 

persona sono stati i veri protagonisti, 

che in piccolo hanno vissuto il mondo 

agricolo. Esperienza, visti i risultati 

ottenuti, da riproporre, anche perché 

con tale attività, gli alunni si sono 

impadroniti di quegli spazi vuoti del 

Convitto, come il giardino utilizzato, 

per renderli vivi e a misura non solo di 

bambino, ma anche per gli adulti. 

(g.a.u.) 
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I ragazzi delle classi 5°della scuola primaria in vista al campo di smistamento di Fossoli per il 

giorno della memoria 2009  

Saranno Famosi 

Fin dalla prima elementare per noi il giorno 

della memoria è un giorno importante, perché 

non si è mai abbastanza piccoli per sapere 

cosa significhi il rispetto per chi è diverso da 

noi, ma che ha pari dignità. 

Per la 5° elementare, la commemorazione era 

fissata da tempo al campo di smistamento di 

Fossoli, luogo a noi così vicino e così terribile 

per tante persone. Come sempre ci 

prepariamo conoscendo chi l³ cô¯ stato e 

ha patito, così conosciamo Primo Levi 

che da lì è partito ed è stato anche tra i 

pochi a fare ritorno, da lui sappiamo 

come si viveva a Fossoli e come la 

gente si preparava a partire, abbiamo 

letto una sua struggente poesia 

ñTramonto a Fossoliò. Abbiamo 

conosciuto un grande papà di famiglia, 

Odoardo Focherini, padre di sette figli, 

non era ebreo, ma lui gli ebrei li ha 

salvati procurando loro dei documenti 

falsi e facendoli poi espatriare. 

Focherini era stato catturato, portato a Fossoli 

e da lì deportato e non ha più fatto ritorno. 

Con la conoscenza di questi grandi, capiamo 

quanta sofferenza si sia vissuta nel luogo che 

andremo a visitareéé ma con lôavvicinarsi 

della data, una telefonata ci infastidisce: - Non 

potrete visitare il campo, perché verrà il 

presidente del Senato Schifani e per la 

sicurezza è bene che il campo sia deserto. 

Lì per lì, siamo seccati, ñnoi abbiamo 

prenotato la visita prima di luié..ò, poi un 

cambiamento dôordine ñEô bene che i bambini 

ci siano perché così simboleggiano la vera 

memoria che in questo giorno si deve fare, il 

passaggio alle nuove generazioni..ò  e cos³ 

partiamo..! 

Partiamo piuttosto presto, capiamo che sta per 

accadere qualcosa di straordinario, le strade 

sono sbarrate, passiamo solo noi, previ 

accordi con gli organizzatori, solo noi 

possiamo entrare nel campoé. Per fortuna 

per il nostro grande anticipo, possiamo 

visitare il luogo come desideriamo, una guida 

attenta ci spiega come poteva essere la vita in 

questo luogo che sarebbe stato lôanticamera 

dellôinferno per migliaia di persone. 

Vediamo le cuccette, le latrine, gli spazi 

angusti e capiamoé.. ! 

Poi ecco la parte straordinaria della visita, sta 

arrivando il Presidente del Senato, la seconda 

carica dello Stato! Presi da quello che 

abbiamo appena rivissuto con la nostra guida, 

ce nôeravamo quasi dimenticati, ma sappiamo 

che anche lui, è lì per rendere omaggio a chi 

ha sofferto e ci sentiamo a nostro agio. 

Usciamo dalla baracca, stanno arrivando 

diverse autorit¨, sentiamo come si salutanoé. 

Maresciallo, presidente, capitano.. che 

persone importanti!! Tutti cominciano a 

coccolare i bambini e a permettere loro che 

possono chiacchierare contrariamente quello 

che le nostre occhiate severe vorrebbero far 

capire.  

Quando arriva il Presidenteé.veniamo 

sbalzati in un mondo irreale, assieme a lui 

procedono come in una sorta di ñsciameò : 

fotografi, giornalisti, operatori di tutte le 
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televisioni dôItalia!!!! Per un attimo tutte 

queste persone sono interessatissime a noi:. 

Che scuola siete? Da dove venite? Che scuola 

¯? Dovô¯? Da dove venite?? Le stesse 

domande ripetute un numero incredibile di 

volte: Quando il Presidente ci raggiunge, 

molto gentilmente saluta subito noi maestre e 

poi accarezza e chiacchiera affabilmente con 

tutti i bambini e contemporaneamente 

sembriamo sbalzati nella notte degli Oscar: 

300 flash ci illuminano, le telecamere ci 

avvolgono da tutte le parti, siamo circondati e 

non sappiamo nemmeno per quale motivo 

tutto ciò stia succedendo!!! I bambini sono 

bravissimi: rispondono in modo adeguato e 

correttoé. Quando per¸ il Presidente si 

allontana, tutto quel mondo fatato, ci 

abbandona di colpo e non ha alcun interesse 

per noi!! Come è potuto succedere! 

Dopo il breve discorso del Presidente 

allôinterno della baracca, ecco che la scena si 

ripete: il  

Presidente ci saluta con cordialità e siamo di 

nuovo al centro del mondo della 

comunicazione e mentre usciamo, tutti i 

giornalisti ci accompagnano e ci accorgiamo 

che i nostri alunni stanno concedendo 

interviste a destra e a manca con la 

disinvoltura degli attori consumati, anche noi 

non siamo da meno. Quando stiamo per salire 

sul pullman , dei giornalisti di una televisione 

sconosciuta, ci pregano di scendere per fare 

ancora qualche domanda ai bambini e loro 

accondiscendono volentieri. 

Quando finalmente ci liberiamo di tutti e 

possiamo partire, salutiamo e ringraziamo, 

sempre rimanendo perfettamente composti.  

Soltanto dopo che abbiamo girato lôangolo, un 

urlo liberatorio si alza dal nostro pullman ñ 

Cô¯ lôabbiamo fatta!!òò  

La sera su tutti i telegiornali di tutte le reti 

siamo presenti, qualcuno dice per pochi 

secondi, ma per noi è stata 

unôesperienza molto significativa, che 

nulla ha tolto di valore al campo di 

Fossoli, ma ci ha fatto anche capire 

come si faccia a fare comunicazione in 

modo tanto rapido!!!!! 

Come??? Non credete a questa nostra 

straordinaria esperienza?  

Venite nelle nostre aule e i giornali che 

parlavano di noi sono tutti gelosamente 

custoditi!!!! 

V Io di bambini ne vedo, ma bravi come 

questi proprio no! ï ci dice 

simpaticamente la segretaria che ha 

organizzato lôevento ï sa cosa le dico? 

Il biglietto non ve lo faccio pagare! 

Bravi ragazzi!!! 

Meglio che non venga a scuola 

durante la ricreazione, ma ormai il 

nostro pullman si allontana e questa 

non la dimenticheremo facilmente! 

                                                Liliana Ragazzi 
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Quando ci siamo recati a teatro nello 
scorso ottobre ed è stato proposto agli 
alunni di 5° elementare e di 2° media di 
partecipare al Concorso òAlla Bottega del 
Correggioó, non avremmo mai 
immaginato lõavventura che stavamo per 
vivere!  

Correggio per noi era poco più di quello 
strano pittore che troneggia dallõalto della 
statua in piazza San Quirino, poi abbiamo 
iniziato a conoscerlo attraverso gli 
incontri proprio a casa suaé organizzati 
dal Correggio Art Home. In modo molto 
accattivante ci hanno fatto capire la 
bellezza e lõarte rivoluzionaria del nostro 
Correggio. Ci hanno fatto amare i volti 
dolci delle Madonne, il òsottõin suó delle 
cupole, la luce nella notte che solo lui 
sapeva dipingere! 
Quando ci siamo recati a Parma ad 
ammirare le sue opere eravamo già stati 
affascinati da lui ed eravamo già degli 
esperti che sapevamo riconoscere il nome 
delle opere prima ancora che la guida ce 
le spiegasse. 

Lõavventura non finiva qua, tornando a 
casa, guidati da Nadia Stefanel, 
responsabile del Correggio Art Home, 
siamo andati a conoscere la Correggio del 
Correggio, quello che lui faceva, dove 
andava, ci siamo mossi dietro le sue orme 
e abbiamo scoperto che abitava e viveva a 
poche centinaia di metri dalla nostra 
scuola e aveva dipinto delle opere 
meravigliose per rendere belle le chiese di 
Correggio perché questo era quello che 
sapeva fare! 
Poi ancora siamo andati ad ammirare le 
sue opere al nostro Museo ed infine le 
chine che da queste il pittore Nani 
Tedeschi ne ha fatto! 

Dopo abbiamo provato ad accogliere 
Antonio A llegri nella nostra vita di 
scuola: è stato al centro del nostro 
presepe, abbiamo provato a colorare le 
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sue Madonne nei nostri biglietti di 
Nataleééééé. E dopo ¯ partita la 
grande sfida del concorso! 
Rielaborare in modo creativo e originale 6 
opere scelte del Correggio!  
Ci siamo trovati a classi aperte e abbiamo 
proposto, pensato: idee e tecniche! 
Chi avrebbe fatto il pirografo, chi lo 
sbalzo, chi il graffito, chi avrebbe 
manipolato le opere del Correggio in 
modo fantastico, chi sarebbe entrato nel 
quadro p rendendo il posto degli angeli e 
dei pastori o porgendo la merenda a Gesù 
bambino! 
Poi una mamma artista di 5°B, Elisabetta 
Losi, si è resa disponibile per guidare i 
bambini in alcune opere particolari che 
noi abbiamo chiamato òopere dõarteó 
proprio per la  loro bellezza. 
Alla fine di tutto ci è venuta in mente 
unõopera non  programmata: un grande 
Ganimede che spicca il volo, rapito, tutto 
coperto di nostro fotografie, perché anche 

noi come lui con il Correggio abbiamo 
preso il volo!  
Quando la settimana scorsa dal Correggio 
art Home, Nadia  ha telefonato per dirci 
che avevamo vinto, per noi è stata una 
soddisfazione incredibile, un premo ad 
un lavoro che ci aveva davvero tanto 
appassionato e fatto amare il nostro 
importante concittadino.  
Andremo a Firenze ad ammirare le opere 
del Correggio, visiteremo una delle città 
più belle del mondo e compreso nel 
premio cõ¯ anche un bel pranzetto al Mc 
Donaldõs!! 

Questo è davvero il modo 
più bello per coronare i 
nostri bellissimi cinque anni 
insieme d i scuola 
elementare! 

 
Liliana Ragazzi 
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D.S.A. = Disturbi Specifici dellô 

Apprendimento 

 

Lo sfondo che integra e contiene il Progetto è 
senza dubbio costituito dall'Accordo di 
Programma per l'integrazione degli alunni 
con disabilità siglato tra il Comune di 
Correggio, le  istituzioni scolastiche tra cui il 
Convitto e AUSL/ Servizio di N.P.I.A 
(NeuroPsichiatria Infantile ed 
Adolescenziale). Uno degli aspetti 
dell'Accordo è quello di prevedere le 
procedure, gli interventi e le risorse da 
mettere in campo a favore degli alunni con 
disturbi specifici di apprendimento. 
L'Accordo traduce quindi in azione ed  
impegni la volontà politica di intervenire per 
questa fascia di utenza scolastica .  
 Il progetto offre sostegno per il successo 
scolastico degli alunni della scuola secondaria 
di I° grado e di supporto alle famiglie per le 
problematiche legate al percorso 
scolastico.L'intento primario è stato quello di 
comunicare alla famiglia che il proprio figlio 
ha  difficoltà nella letto-scrittura, nella 
comprensione del testo e nel calcolo affichè la 
famiglia ha dato avvio alle procedure per la 
definizione diagnostica da parte del Servizio 
di N.P.I.A. Sono stati attivati degli incontri 
tra il referente del progetto , lo sportello 
psicologico Dott.ssa Truzzi e la  Direzione 
della N.P.I.A. di Correggio con le famiglie e il 
Consiglio di Classe per definire  il percorso 
didattico specifico  per gli alunni del progetto 
. 
 La N.P.I.A. Di Correggio ha avviato nel mese 
di Gennaio c.a. il percorso di abilitazione e 
riabilitazione con la logopedista per coppia-
alunni in merito alle difficoltà e risorse con 
l'obiettivo di ridurre le difficoltà 
individuate.Lo sportello psicologico e la 

referente del progetto forniranno supporto alla 
programmazione metodica-didattica e 
cureranno gli incontri con il Consiglio di 
classe e gli operatori dell'AUSL, inoltre si 
vuole definire una formazione per i docenti 
come previsto dall'Accordo.   
Il PROGETTO promuove l'autonomia, la 

partecipazione e l'integrazione di alunni con 

Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA: 

DISLESSIA, DISGRAFIA, 

DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA)e 

Aspecifici; attraverso l'uso delle tecnologie 

informatiche nell'educazione, di metodologie 

didattiche attive e partecipative e di strategie 

psicoeducative al fine di favorire il benessere 

scolastico e la qualità della vita con gli 

OBIETTIVI di: 

ǐ fornire un supporto specializzato per 

affrontare i disturbi specifici 

dell'apprendimento nello studio; 

ǐ favorire l'apprendimento delle materie 

scolastiche attraverso le nuove tecnologie e 

metodologie basate sui diversi stili di 

apprendimento; 

ǐ migliorare le strategie di studio e la 

gestione delle situazioni di difficoltà; 

ǐ favorire la motivazione, l'autostima, la 

consapevolezza di sè e l'autonomia; 

ǐ instaurare un buon clima di gruppo che 

favorisca la socializzazione tra pari. 

 

A CHI E' RIVOLTO 

ǐ ragazzi e ragazze con DSA della scuola 

secondaria di 1° grado (con attività due ore 

alla settimana); 

 ATTIVITA' 

Si accompagneranno i ragazzi in attività di 

sostegno specifico per favorire le attività di 

studio  in un ambiente motivante e volto al 

potenziamento delle abilità così da poter 

incentivare l'autostima e la fiducia in sé. Il 

rapporto educatore/ragazzo sarà 1/3 sulla 

base delle specificità dei casi seguiti. 

Per ogni  ragazzo/a si progetterà e svilupperà 

un progetto psicoeducativo individualizzato in 

rete con la famiglia, la scuola ed i servizi. 

 

 

Referente Progetto   educatrice                                                                

Carmela  PAPALEO 
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Correggio chiama, Sondrio 

risponde, la cultura cresce 

con i Convitti. 

Le classi dell'istituto superiore in 

viaggio d'istruzione. 

Si è tenuto a Febbraio 2009, come tutti 

gli anni, il viaggio d'Istruzione del 

Convitto Nazionale ñR.Corsoò  presso 

il Convitto Nazionale di Sondrio, 

riguardante il settore agro-ambientale 

al quale hanno partecipato studenti e 

studentesse frequentanti l'istituto 

convittuale correggese.    

Il viaggio, oltre alla visita d'istruzione 

ha avuto anche momenti di svago-

culturale come le visite al Lago di 

Como, al centro storico di Sondrio, di 

Bergamo e alla Chiesa di Val 

Malenco. 

 Il programma del viaggio             

d'istruzione è stato possibile 

realizzarlo grazie all'autorizzazione 

del Rettore Antonio Vezzani, sempre 

attento alle problematiche didattiche e 

sociali dei discendi, sapientemente 

guidati durante la due giorni da: 

Dottore Giovanni Notari, collaboratore 

del Rettore, dagli educatori, Vittorio 

Forgione, Giusy Mannone e Chiara 

Leoni. 

Un viaggio gradito dagli studenti, che 

hanno dimostrato senso di 

responsabilità e di maturità. 

Nello stesso tempo a distanza di poche 

settimane,  il Convitto Nazionale 

ñR.Corsoò, ha ricevuto la gradita visita 

degli studenti del settore agro-

alimentare del Convitto 

Nazionale di Sondrio, che nel 

viaggio d'istruzione ricambiato 

hanno potuto visitare: il Castello 

di Canossa, l'azienda agricola 

biologica ñBigiò, il caseificio ñLa 

Familiareò, l'azienda agraria 

dell'istituto e l'Acetaia di Arceto 

ñTerra del Tuonoò. 

Scambi interculturali e 

d'istruzione che arricchiscono il 

bagaglio culturale degli studenti, 

i quali saranno i futuri manager 

del domani. 

Gildo Anthony Urlandini 

 
Foto Forgione 
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Gemellaggio Correggio - Albacete 

L'indirizzo Alberghiero del Polo Professionale 

annesso al Convitto ñ R.Corsoò, ¯ stato coinvolto 

in uno scambio culturale-professionale, dal 

Comune di Scandiano per un gemellaggio in 

Spagna con la città di Albacete. 

L'idea

 di partecipare al gemellaggio è partita dal comune 

di Scandiano che, da anni intrattiene rapporti di 

scambio tra i popoli dell'antica Europa, ha 

manifestato al Rettore, Prof. Antonio Vezzani, del 

Convitto ñR. Corsoò, la necessit¨ di avere a 

disposizione una squadra del polo professionale 

alberghiero, per confrontarsi con un istituto 

alberghiero spagnolo. 

ñ L'esperienza, ha affermato il Rettore Vezzani, ci 

ha dato la possibilità di poterci confrontare con un 

istituto europeo. L'accoglienza è il calore latino 

della vecchia Spagna Europea ci ha fatto trovare 

di fronte ad una realtà positiva e dinamica qual'è 

la cultura iberica, dalla quale abbiamo tratto 

giovamento e consigli, cosi come speriamo di 

avere fatto altrettanto noi nei loro confronti, 

mettendo a disposizione il nostro bagaglio 

culturale e professionaleò.  

 

Il tour culturale e istruttivo è proseguito fino ad 

Almanza cittadina gemellata con il comune di 

Scandiano, dove si è svolta una cena per 

suggellare il legame tra il comune italiano e quello 

spagnolo.  Alla manifestazione hanno partecipato, 

le classi 4D e 4E , il comune di Scandiano, il 

Rettore Antonio Vezzani, il responsabile del polo 

professionale prof. Gabriele Vadruccio, l'assessore 

alla P.I. Del comune di Correggio, Manuela 

Gobbi, e il professore di cucina, Giuseppe Peluso.  

(g.a.u.) 

SIMPSONMania  

I ôSimpsonõ nascono da unõidea del fumettista Matt Groening e dal 1991 sono, anche in Italia, un vero e 
proprio fenomeno televisivo, molto bello, amato ed apprezzato da tutte le fasce dõet¨. Fra tutto il cast, 
emerge un personaggio che ha tutte le caratteristiche per essere il più amato: Homer Simpson; molto 
espressivo, incarna quella parte rozza, scimmiesca, stupida che alberga nellõanimo dellõuomo medio. Eõ un 
uomo di 38 anni, segno zodiacale Leone, di una strana razza gialla, 193 cm di altezza per 108 kg di 
peso,ha solo 3 capelli ( a causa di medicinali, strappi , e per cause naturali), è mal rasato, ha piedi piccoli 
e dita grandi, adora bere birra, mangiare ciambelle, oziare e guardare la tele. Ha una moglie , Marge, 
con unõardita quanto discutibile acconciatura blu alta mezzometro, e tre figli : Bart ( che nei momenti 
meno lucidi chiama ôil figlioloõ , Lisa ( Burtfemmina) e la piccola Maggie ( quella l³..)éFanno parte della 
famiglia un cane, BabboNatale e un gatto, Palla di neve. Homer ha avuto unõevoluzione straordinaria nel 
corso della serie: da animalesco zoti cone e assoluto imbecille al più complesso personaggio di sempre, 
ancorchè stupido ed ottuso ma coerente, dispensatore di certezze. Ha un lavoro fisso, amici fissi, una 
taverna fissa e un pensiero fisso: una salto alla taverna Boe. Il suo motto: òPi½ birra e più ciambelle, 
meno lavoro e stressóéVogliamo sfidare questo motto ???? scrivetemiééé.Samuele Lavacchielli 3^ A
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III° EDIZIONE DELLE CONVITTIADI 

4 maggio 2009, apertura in grande stile delle 

terza edizione delle ñConvittiadi, 

manifestazione a carattere culturale e sportivo 

che coinvolge qualcosa come 1.700 tra 

studenti ed accompagnatori in rappresentanza 

di ben 32 Istituti Educativi sparsi sul territorio 

nazionale. Lôimpresa ¯ stata titanica, 

accompagnati dalla banda cittadina, hanno 

composto un corteo che ha sfilato con grande 

entusiasmo per le vie principali di Cividale 

del Friuli sventolando bandiere dôItalia, 

dôEuropa e del Logo delle Convittiadi 2009. 

La meta della sfilata è stata il parco del 

Convitto di Cividale attrezzata per lôoccasione 

con un palco sul quale si sono susseguiti i 

discorsi delle autorità presenti fra cui il 

presidente dellôANIES prof. Oldino Cernoia e 

i rappresentanti delle più importanti 

Istituzioni scolastiche e della Regione Friuli 

Venezia Giulia. Lôedizione di questôanno si 

svolge nel ricordo di due giovani vittime del 

drammatico terremoto di inizio aprile che ha 

completamente distrutto il Convitto Nazionale 

ñD. Cuttugnoò dellôAquila.  Emozionante e 

commovente è stata la presenza del Rettore 

del C.N dellôAquila prof. Livio Bearzi. 

Successivamente al giuramento degli atleti e 

dei giudici ha fatto la sua entrata il tedoforo, 

un allievo del Convitto di Cividale che ha 

acceso la fiaccola posta sul palco e, mentre il 

presidente dellôANIES dava ufficialmente 

inizio alla manifestazione, gli striscioni delle 

Convittiadi circondati da palloncini colorati 

venivano liberati nellôaria con la sorpresa di 

tutti gli spettatori. Infine, i gruppi, sono stati 

coinvolti in una visita turistica della città 

prima di far rientro al villaggio Ge. Tur di 

Lignano, dove è proseguito per tutta la 

settimana il programma delle gare. 

Anche questôanno il nostro Convitto ha 

partecipato alla manifestazione con 39 

studenti suddivisi nelle 2 categorie (small ô96 

e ô97, large ó93 e ó94) con grande entusiasmo 

da parte di tutti i ragazzi che si sono 

impegnati durante lôanno, seguiti e stimolati 

dagli educatori, per affrontare la kermesse 

agonistica delle gare. Sono stati accompagnati 

dal Rettore Antonio Vezzani, dal dott. 

educatore Giovanni Notari, dallô educatore 

Atanasio Barbato e dallôeducatrice Giusy 

Mannone. Estremamente apprezzata è stata 

inoltre la partecipazione dei ragazzi 

dellôIstituto Alberghiero accompagnati e 

guidati dai prof. Gabriele Vadruccio e prof. 

Andrea Leone che hanno preparato e allestito 

un pregevole buffet omaggiato a tutti i 

rappresentanti dei Convitti in gara. 

Lusinghieri i risultati ottenuti dal nostro 

Convitto: due secondi posti nella categoria 

beach volley e corsa campestre. ( Forgione 

Vittorio) 
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LOST   IN   TRANSLATION  
 
False analogie e ambigue affinità 
Farewell 5^A-5^D : 
 
óActually ó ( ó in realt¨ô, you know, ma, in questo 
caso pure attualmente, so ócurrentlyô) due classi 
distinte unite dai numeri e accomunate dalla  ó 
addiction ô ( che non è la somma!) da merendine, 
cioccolate calde e tea & biscuits at any time, cosa 
che a volte mi ha óannoyedô ( che ovviamente non 
è annoiato, bens³ óinfastiditoô) e che a volte ci ha 
portato a qualche óargument ô, più che un 
argomento, qualcosa tipo una lite..! 
E dato che la nostra scuola assomiglia un poô ad 
una ó barracks ô (ócasermaô, you know, ma qui 
lôassociazione a óbaraccaô ¯ davvero una 
tentazione!), voi siete davvero ó brave ô (e qui 
penso ai ó coraggiosiô: Stefano, Filippo, , Marcob, 
Luca ) a non mostrare ódiscomfort ô 
(ódisagioôédôaltronde lo sconforto, lo provo io.!).. 
 ma , sapete, continuo a nutrire ó confidence ô 
(ófiduciaô, alas!) nei miei studenti se non proprio 
óconfidenzaô, you know,ôintimacyô. 
Vivo comunque nella ó delusion ô (óillusioneô..) e 
non permetterò a nessuno di darmi alcun 
ódisappointmentô ( delusione, ora si). 
Rimango ó definitely ô (ócertamenteô, non certo 
definitivamente!) molto ó gracious ô (clemente, 
misericordiosa..) e, per questo, prima o poi 
sceglier¸ lô isolamento,( odio il freddo!)  
óinsulation ôéchi pensa allôinsolazione subir¨ una 
giusta ó retribution ôéretribuzione, prof?? .. 
( Lôho sempre detto io !, vero giuliano ,gino, 
antony, giulio, federico, mattia??)écerto che no!! 
óPunizioneô !! The day of retribution ?... coming 
soon! 
Ma io, sensible and sensitive ( never false 
friend) come sono, avverto una certa ódisgrace ô 
che a volte rasenta la disgrazia ma che di per sé è 
solo una certa óvergognaô, di fronte a certe 
dubbie/indubbie vagamente imbarazzanti 
traduzioni legate al lessico culinario/gastronomico: 
classico per la quintaD il problema del ó 
preservativeô, parola di uso comune essendo per 
noi semplicemente un conservante..e come non 
ricordare il giorno della campagna ópreservative-
freeô, sottoscritta allôunanimit¨ da agrotecnici e 
ristotecnici: solo la campanella mi ha potuto 
salvare..perch¯, alas! óahim¯ô, ahinoi, ho poi 
peggiorato la cosa cercando di spiegare la 

posizione dellôaggettivo come fondamentale per 
interpretare una fraseé 
E che dire delle fantasiose traduzioni dei ó Luxury 
hotels ô dove lôimmaginario collettivo spaziava 
inarrestabileé 
óMorbid ô (ómorbosoô? Mai..) , soft ? Sempre! 
E poi ó sale ó che ovviamente non ¯ il sale, ótaste ô 
che non ¯ il tasto, of course, poi la óplain flourô 
che non è la farina piana , per non parlare del 
ópane ô che essendo una lastra di vetro, è peccato 
servire con il prosciutto! 
Avete comunque tanti pregi: primo e più 
importante è lôôingenuity ô, cio¯ óingegnosit¨, 
inventivaô, niente a che vedere con lôingenuit¨ ( 
naiveté per i francesisti ), quella no, non vi 
appartiene, vero MIKI, roberto, Rina, pigna, 
MArcoricc¸, Alexé). 
Sarà poi una óconcurrence ô (ó coincidenzaô) ma 
tra voi non cô¯ mai stata óconcorrenzaô ( 
competition, in English): o meglio, solo per quanto 
riguarda la patente!   ópatent ô, prof ?? Si, dai, 
prendetevi un óbrevetto!ô Con tutte le scuse che 
avete inventato !(  vero Issam, paolo, 
federico,rudi..?!!). 
Forse non sono stata ócomprehensive ô nel 
senso di esauriente, ma certamente comprensiva 
(understanding, you know) , non potete negare, 
vero nicole, alice, anna, serena, veronica, giulia, 
sara..??) 
óFinally ô ma non finalmente, troppo presto!, 
óvacancy ô or óvacationô ? Facciamo la 
seconda..ma non ora; affronteremo prima quello 
che noi chiamiamo propriamente óesameô e che a 
voi proprio non viene di chiamare in alcun modoé 
Una cosa vi ha distinto: la sincerità. 
Ritenetela sempre un valore, ma non 
confondetela con la superficialità di giudizio: un 
giudizio sincero nasce dal cuore e richiede tempo 
e riflessione. 
Alas, lungi da me la retorica . 
I óFalse-friendsô? Parole, solo ambigue affinit¨ 
verbalié 
Gli óOdd-pairsô ? Parole, solo false analogie 
lessicali.. 
Vi abbraccio, tutti e ciascuno 
semprevostraprofdd  
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  Professione :Centraliniste   

1_ Nome 

MAR: Marisa.   

SAR: Sara. 
2_Età ? 

MAR: 56.  

SAR: 19. 
3_Sesso ?  

MAR  Femmina, per oraé..(  NdR :  What ? ) 

SAR: Non mi ricordo, ma il mio motto ¯ ò ritenta 

sarai pi½ fortunatoó.  ( NdR: Mal comune mezzo 

gaudio...odio questo detto ! )  
4_Cos'è per te il telefono ?  

MAR: La mia voce.  

SAR: La mia vita. ( NdR: Miiiii, ma  dove hanno 

studiato queste ??... al CEPU? )  
5_Centraliniste: un lavoro o una missione ?  

MAR: Entrambe, perchè deve piacere. ( NdR: deve 

piac ere COSA ??...) 

SAR: E' una missione, impossibile direi !  
6_Posso chiedere di chi è quella voce suadente del 
messaggio vocale che ci intrattiene quando tutti i 
numeri sono occupati?  

MAR: Boh ! Senz'altro mia...  

SAR: Mai sentita, accidenti cosa mi sono pers a ? 
7_Quante volte dite Buongiorno in un giorno ?  

MAR: Centinaia e Centinaia. ( NdR: Solo ??)  

SAR: 10.000. ( NdR: Ma quelle non erano le leghe 

sotto i mari ? Ma di cosa stai parlandoéé?? ) 
8_E Buonanotte ?  

MAR: Poco. ( NdR: Ma come, non dorme mai ? )  

SAR: Mai perchè sono gia a letto. ( NdR :  

Enigmatiche, le centralinisteé.) 
9_Almeno due soddisfazioni che avete dal vostro 
lavoro ?  

MAR: Il contatto con la gente.  

         Il contatto con i ragazzi. ( NdR: Ma se c'è il 

vetro ? )  

SAR: Mi diverto.  

        Il con tatto con la gente. ( NdR: Anche lei!!! Ma 

hanno doti sovrumane...)  
10_Ora, una non soddisfazione ?  

MAR: Stress da genitori. ( NdR: A chi lo dici! !)  

SAR: Quante richieste , tutti chiedonoé...(  NdR: 

Mi sembra giusto. A proposito Sara, sei libera 

Venerdì sera ? ) 
11_Il giorno più felice della vostra vita ?  

MAR: Il giorno in cui hanno costruito questa 

poltrona... (  NdR: Tutti uguali i politici...)  

SAR:Il giorno in cui ho avuto l'ingaggio. (  NdR: 

Cos'è ? Siamo al Convitto Show ? )  
12_Notate differenze nei volti dei proff che entrano 
alle 8.00 rispetto a quando escono alle 13.15 ?  

MAR: Provati. ( NdR: Voleva forse dire schizzati ? )  

SAR:  Stressati. ( NdR: Voleva forse dire strippati ? )  
13_Se siete mai riuscite a contarle, quante sono le 
diverse espressioni  facciali del Prof. Notari quando 
passa davanti alla reception ?  

MAR:Non lo so perchè non lo guardo. ( NdR: Non è 

il tuo tipo ? Eppure è un tipo...)  

SAR: Una ventina in una mattina. ( NdR: Una 

quintalata in una giornata, e la rima cõ¯é. ) 
14_Dalla vostra p ersonale lente di ingrandimento, 
vale a dire il gabbiotto, fateci una graduatoria dei 
professori:  

L'agitato -  MAR: Torrenzano  

                SAR:  Vadruccio  

Il ritardatario -  MAR: Pisacane ( NdR: Perchè si 

ferma ancora ogni tanto a Sapri...)  

                       SAR: Tutti i prof di storia ( NdR: 

perchè stanno spiegando agli studenti perchè   

Pisacane si è fermato a Sapri....)  

Il simpaticone -  MAR: Pellone  

                        SAR:  Pellone  ( NdR: Solo perchè fa 

rima!!! )  

Il perennemente arrabbiato -  MAR: Stupazzoni ( 

NdR: Ma cosa avrà sempre ? )  

                                             SAR: Stupazzoni  

Le pseudo intellettuali -  MAR: Lusetti  (  NdR: 

calmine... Abbiamo detto PSEUDO! !)  

                                     SAR: Bassano 

Le sexy -  MAR:  ?  (  NdR: Eppure il Rettore le fa 

sfilare prima di assumerle...)  

              SAR:      Valicenti  

Il fascinoso  -  MAR:   Sparagna  

                     SAR:    Sparagna  

L'elegante -  MAR:  Davoli  

                   SAR:   Barbato  

Il telefonista m ancato -  MAR: De Stefano  

                                    SAR:  De Stefano  

Il logorroico -  MAR:  De Stefano  

                     SAR:   De Stefano (  NdR: Ma si era 

candidata solo lei ?   )  

Il santo - subito -  MAR:  Torrenzano   (  NdR: No, 

luiéé. Santosabato !!!!)  

                          SAR:   Torrenzano  (  NdR :  

Decidiamoé.Subitoé..oéSabato ??? )   
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  DANZA 

  La danza é, senza dubbio, fra i linguaggi 

elaborati dall'uomo uno dei  piu comunicativi ed 

efficaci.  In tutte le culture la danza è, sempre,   

stata una forma di espressione privilegiata, per 

realizzare un  contatto e una comunicazione 

metafisica con elementi spirituali e  

 fantastici che trascendono la condizione umana. 

La danza era , dunque, vissuta come tensione 

spirituale fra l'uomo e la natura, fra l'uomo e il 

mondo. L' uomo ha danzato sin dai tempi più 

antichi.  

Molti secoli, dopo, con la danza si sottolineavano 

i periodi più significativi del calendario contadino 

per propiziare un buon raccolto o per festeggiare 

una messe abbondante o si esorcizzava la realtà   

quotidiana legata al duro lavoro nei campi. Nata 

come azione mimica e simbolica, la danza nei 

secoli si è evoluta, diventando di volta in  volta 

espressione delle mutate tendenze culturali e dei 

cambiamenti della società. 

Attraverso la danza, che nelle sue innumerevoli   

espressioni è un patrimonio culturale, universale, 

possiamo, dunque , scoprire tradizioni, usanze, 

costumi dei popoli. La danza ha cominciato, a 

poco a poco ,a differenziarsi e ad articolarsi in 

passi o figure ben precise, dalle quali si sono 

originati alcuni balli tipici. Fra questi, ritengo 

importante ricordare i balli popolari o tradizionali, 

che si possono suddividere in cinque gruppi 

fondamentali: 

  _ danze in tondo 

  _ danze a serpentina 

  _ danze armate 

  _ danze di corteggiamento 

  _ danze di società  

  la danza è, strettamente, legata alla musica. La 

musica è sempre stata considerata fra le 

produzioni più nobili dell'animo umano e fra  le 

forme di comunicazione più efficaci. La musica 

ha la magica capacità di toccare il nostro ritmo 

interiore e condizionare , positivamente 

,l'emotività. Per riuscire ad esprimere tutto questo 

dobbiamo saper interpretare la musica e 

comprenderne il linguaggio. Per danzare è 

necessario imparare a comprenderne i segnali che 

la musica invia e adeguare ad essi i propri 

movimenti. Non é dunque la musica che comanda 

il movimento, ma il movimento che si abbina e 

segue la musica. 

 

di:   Barone Francesca,                              

        Gialdi Laura  Eron, Yasar  Nur             

 La Musica e i Giovani 

Esistono tanti tipi di musicaé.  I giovani sono 

soliti ascoltarne un genereé a cui molto spesso 

abbinano il proprio modo di vestire. 

La musica ¯ unôarte vera e propria per tutte le 

generazioni: ha il suo compositore, che attraverso 

il suo linguaggio, fedele alle varie tendenze, ci 

riferisce indirettamente un messaggio e ci regala 

emozioni; a noi spetta il compito di interpretarlo e 

di usarlo nel modo che riteniamo più opportuno. 

Per noi giovani il concetto di musica ¯ un poô 

cambiato rispetto ad altri tempi: essa non è più 

unôarte, ma un metodo per evadere dal nostro 

standard di vita. Infatti oggi cerchiamo nella 

musica un mondo impossibile e irrealizzabile per 

sottrarci dai dolori, dalle sofferenze, dai 

problemi, dalle difficoltà e dalle fatiche di ogni 

giorno. Eô ormai risaputo che noi adolescenti 

preferiamo scegliere la via più breve e più 

semplice; così ci rifugiamo nel mondo della 

musica che ci offre un riparo immaginario e 

intoccabile; ma non vogliamo viverla fino in 

fondo: ci piace sapere che è sempre disposta ad 

accogliercié..   Per gli adolescenti ¯ una ragione 

di confronto éPer questo un certo tipo di musica 

può diventare la bandiera di "bande" di 

teenangers in tutto il mondoé 

I giovani vanno divisi in due categorie: quella più 

numerosa di chi la musica l'ascolta solo, e quella 

composta di coloro che vogliono e hanno la 

possibilità di suonarla: questi sono generalmente 

ragazzi che da anni suonano un solo strumento 

(PIANOFORTE, CHITARRA, BATTERIA, eccé)e 

si riuniscono in piccoli gruppi per lo più per 

divertirsi con gli amici (quindi senza ambizioni 

particolari). 

Matilde Corradini 
 

 

http://enciclopedia.studenti.it/linguaggio.html
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   Dossier  Leonarda  Cianciulli 
   Nome Completo:  Leonarda Cianciulli   

   Soprannome:  La saponificatrice di Correggio  

 
   Nata il:  1893  
 
   Morta il:  15 Ottobre 1970  
 
   Vittime Accertate:  3 

 
   Modus operandi:  omicidio per mezzo di sc ure; bollitura dei cadaveri per                         
r icavarne sapone; utilizzo del sangue delle vittime nella preparazione di          

biscotti.  

 

Infanzia e Famiglia.  
Leonarda Cianciulli nacque a Montella , in provincia di Avellino nel 1892, da Emilia di Nolfi e Mariano 
Cianciulli. La sua fu unôinfanzia difficile, da lei cos³ descritta: ñEro una bambina debole e malaticcia, soffrivo 
di epilessia, ma i miei mi trattavano come un peso, non avevano per me le a ttenzioni che portavano agli 

altri figli. La mamma mi odiava perché non aveva desiderato la mia nascita. Ero una bambina infelice e 
desideravo morire. Cercai due volte di impiccarmi; una volta arrivarono in tempo a salvarmi e lôaltra si 
spezzò la fune. La mamma mi fece capire che le dispiaceva rivedermi viva. Una volta ingoiai due stecche del 
suo busto, sempre con lôintenzione di morire, e mangiai due cocci di vetro: non accadde nullaò. 
Nel 1914 spos¸ Raffaele Pansardi, un impiegato dellôufficio del registro e and¸ a vivere nellôAlta Irpinia, ad 
Ariano.  
Nel 1930, in seguito al tragico terremoto dellôIrpinia, la loro casa venne distrutta e decisero di trasferirsi a 

Correggio, in provincia di Reggio Emilia. Qui, grazie ai soldi del risarcimento statale concess o ai terremotati 
e al commercio degli abiti usati portato avanti da Leonarda, le condizioni dei coniugi Pansardi si 
risollevarono.  
La Cianciulli ebbe 17 gravidanze, ma le sopravvissero solamente 4 figli. Probabilmente disperata da tante 
perdite, questi 4 b ambini divennero per lei unôossessione. 
Nel 1939, Giuseppe, il figlio maggiore da lei prediletto, che studiava lettere allôUniversit¨ di Milano e 
lavorava come istitutore al Collegio Nazionale di Correggio  (1) , fu chiamato a prestare il servizio militare 

e la minaccia dellôentrata dellôItalia in guerra era sempre pi½ incombente. Bernardo e Biagio, invece, 
frequentavano il ginnasio, e Norma, lôultima figlia, andava allôasilo. Nella Cianciulli cominciarono a farsi 
strada pensieri sempre più tormentati, tanto che decise che per salvare la vita dei suoi figli avrebbe dovuto 
fare dei sacrifici umani. Sembra che anni prima si fosse fatta leggere la mano da una zingara e che questa le 
avesse detto: ñTi mariterai, avrai figliolanza, ma tutti i figli tuoi morirannoò. Quindi si era rivolta a unôaltra 
zingara ancora, che le aveva detto: ñVedo nella tua mano destra il carcere e nella sinistra il manicomioò. Di 

quei momenti cos³ tragici ricordava alcuni pensieri: ñNon posso sopportare la perdita di un altro figlio. Quasi 
ogni notte sogno le piccole bare bianche di quegli altri, inghiottiti uno dopo lôaltra dalla terra neraé per 
questo ho studiato magia, ho letto libri che parlano di chiromanzia, astronomia, scongiuri, fatture e 
spiritismo: volevo apprendere tutto sui sorti legi per riuscire a neutralizzarliò. 

Leonarda frequentava tre amiche, donne sole e non più giovani che avrebbero volentieri fatto qualsiasi cosa 
per cambiare le loro vite.  
 

Primo omicidio.  
La prima vittima si chiamava Faustina Setti. La Cianciulli le disse  di averle trovato un marito a Pola, le 
consigli¸ di vendere tutto, ma si raccomand¸ con lôamica di non parlarne con nessuno perch® avrebbe 
potuto scatenare delle invidie. Il giorno della partenza, Faustina si recò a casa sua per salutarla. Dato che 
Fausti na era semi analfabeta, Leonarda le offrì il suo aiuto, invitandola a scrivere alcune lettere e cartoline 
per amici e parenti che avrebbe poi spedito da Pola, nelle quali diceva di stare bene e che tutto procedeva 
per il meglio. Lôamica per¸ non giunse mai a destinazione. Quel giorno stesso, la Cianciulli la finì a colpi di 

scure e la trascinò in uno stanzino. Qui sezionò il cadavere e fece colare il sangue in un catino. A tal 
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proposito, nel suo memoriale, scrisse: ñGettai i pezzi nella pentola, aggiunsi sette chilogrammi di soda 

caustica, che avevo comperato per fare il sapone, e rimescolai il tutto finché il corpo sezionato si sciolse in 
una poltiglia scura e vischiosa con la quale riempii alcuni secchi che vuotai in un vicino pozzo nero. Quanto 
al sangue del catino, aspettai che si coagulasse, lo feci seccare al forno, lo macinai e lo mescolai con farina, 

zucchero, cioccolato, latte e uova, oltre a un poco di margarina, e mescolai il tutto. Feci una grande quantità 
di pasticcini croccanti e li servii alle signore che venivano in visita, ma ne mangiammo anche Giuseppe e ioò. 
Qualche giorno, dopo il suo primo omicidio, mandò il figlio Giuseppe fino a Pola affinché imbucasse le lettere 
della vittima per farle giungere ai destinatari con il timbro postale giust o e vendette i suoi indumenti.  

Gli altri omicidi.  
La seconda vittima si chiamava Francesca Soavi, sognava anche lei di andar via da Correggio, ma non 
sperava nel matrimonio e si sarebbe accontentata di trovare impiego in un altro luogo. Leonarda  le disse di 

averle trovato un lavoro nel collegio femminile di Piacenza. Francesca accettò con gratitudine e la mattina 
del 5 settembre 1940 raggiunse lôamica per salutarla. La Cianciulli convinse la donna, senza fatica, a 
scrivere due cartoline che avreb be dovuto spedire da Correggio per annunciare ai conoscenti la partenza 
evitando di far capire ai ficcanaso la destinazione. Posata la penna, Leonarda, come da copione, si avventò 
sulla donna e lôuccise. Da questo omicidio per¸ guadagn¸ solo le 3000 lire che la vittima aveva con sé. Per 
ricavare maggiori guadagni, i giorni successivi Leonarda disse che era stata incaricata da Francesca a 

vendere tutti i suoi beni e i mobili. Giuseppe, su incarico della madre partì per Piacenza e spedì le cartoline.  

La terza  e ultima vittima fu unôex-cantante lirica, cinquantatreenne, costretta a vivere in miseria. Si 
chiamava Virginia Cacioppo.  
Con lo stesso metodo, Leonarda le propose un incarico a Firenze, come segretaria di un misterioso dirigente 
teatrale che, magari, av rebbe potuto reintrodurla nellôambiente. Preg¸ anche questa di non farne parola con 
nessuno, dicendole che lôuomo era stato suo amante e che se si fosse sparsa la voce che lei lo vedeva 
ancora la sua famiglia lôavrebbe disprezzata. Virginia, entusiasta della proposta, mantenne la promessa e il 

30 settembre 1940 si rec¸ da Leonarda. Di lei la Cianciulli disse: ñFin³ nel pentolone, come le altre dueé la 
sua carne era grassa e bianca, quando fu disciolta aggiunsi un flacone di colonia e, dopo una lunga bollitu ra, 
ne vennero fuori delle saponette cremose accettabili. Le diedi in omaggio a vicine e conoscenti. Anche i dolci 
furono migliori: quella donna era veramente dolceò. 
 
La cattura.  
Fu la cognata dellôultima vittima a insospettirsi dellôimprovvisa sparizione di Virginia, che aveva visto entrare 

nella casa della Cianciulli prima di far perdere le sue tracce per sempre. La casa della stessa donna che poi 
aveva messo in vendita i vestiti della Cacioppo. Decise quindi di confidare al questore di Reggio Emilia i s uoi 
sospetti, il quale seguì le tracce di un Buono del Tesoro di Virginia, presentato al Banco di San Prospero dal 

parroco di san Giorgio, a Correggio. Convocato dal questore, il prete disse di aver ricevuto il buono da 
Abelardo Spinarelli, amico della Cia nciulli. Lo stesso Spinarelli dichiarò di averlo ricevuto dalla Cianciulli per il 
saldo di un debito. Le tracce condussero quindi le indagini fino a Leonarda che confessò senza fare molta 
resistenza i suoi tre omicidi. Gli inquirenti però non riuscivano a credere che una donna anziana, bassa e 

grossa avesse potuto fare tutto questo da sola e andarono alla ricerca di un complice che lôavesse aiutata a 
compiere i delitti. Il sospettato numero uno era il figlio Giuseppe che al processo (1946) dichiarò di aver 
spedito le lettere, senza però sapere la verità. La madre, intenzionata a difenderlo con tutte le sue forze, 
propose una dimostrazione atta a far capire che lei era lôunica artefice di quella mattanza. Davanti a 
magistrati e avvocati, in soli dodici minuti , sezionò il cadavere di un vagabondo morto in ospedale e 
procedette con le tecniche di saponificazione.  

 
La condanna.  
Leonarda Cianciulli fu riconosciuta come unica autrice dei tre omicidi, venne condannata a 30 anni di 
reclusione e a tre anni di manicomi o giudiziario. In carcere scrisse, lavorò a uncinetto e cucinò biscotti che 
nessuno aveva voglia di assaggiare. Riceveva le visite dei figli. Il 15 ottobre del 1970, morì nel manicomio 
giudiziario femminile di Pozzuoli, stroncata da apoplessia cerebrale.  

(1)  Si narra che il suo fantasma vaghi per i corridoi del Convittoééééé  
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MITICI 
CARTOONS
W³ 
 
WACKY  RACES   

ovvero  ó LE CORSE  

PAZZEô- Anno 1968 - 

Hanna  e   Barbera    

Personaggi assolutamente 

fuori di testa che a bordo di 

improbabili automobili gareggiano tra loro attraverso gli Stati Uniti: Per poter tagliare il traguardo per primi si 

poteva far uso di armi di qualsiasi genere di cui le auto erano dotate. 

- VETTURA 00 : Dastardly and Muttley 

- VETTURA 01 : La Macigno Mobile dei Fratelli Sleg 

- VETTURA 02 : Il diabolico coupè di Big Gruesome 

- VETTURA 03 : Il Professor Pot Pending con la Multi-Uso 

- VETTURA 04 : Red Max 

- VETTURA 05 : La divina Penelope Pitstop 

- VETTURA 06 : L armata speciale di Meekley and Serge 

- VETTURA 07 : La banda di Clyde con la macchina anti-proiettile 

- VETTURA 08 : L insetto scoppiettante di Luke e Blubber 

- VETTURA 09 : La Sei-Cilindri di Peter Perfect 

- VETTURA 10 : Lo Spaccatutto di Rufus Ruffcut 

Questa meravigliosa serie ha dato poi spunto alla nascita di altri due cartoni :  Le avventure di Penelope 

Pitstop  e la straordinaria serie  Lo Squadrone Avvoltoi  da cui la mitica STOP  THAT   PIGEON  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina | 18 

CONSUETUDINI    ALIMENTARI   
 
Il pranzo è diventato  una pausa dal lavoro e 
sempre più spesso viene consumato fuori 
casa. 
Una volta erano gli operai, carpentieri e 
comunque categorie di  lavoratori umili che 
si arrangiavano a consumare una specie di 
pranzo fuori casa. 
Oggi per quasi tutte le categorie lavorative il 
pranzo è diventato una pausa dal lavoro e 
non più pasto. 
Il tempo del cibo non è produttivo per cui va 
ridotto al minimo tant'è vero che spesso si 
continua a parlare di lavoro anche a pranzo. I 
giovani sono attirati dal fuori pasto (patatine, 
snack al cioccolato, pizzette...); nel fuori pasto 
c'è il fascino dello stare insieme ed anche di 
poter fare delle scelte autonome e diverse da 
quelle della famiglia.  mezzi di 
comunicazione da parte loro anticipano e 
propongono modelli di comportamento 
alimentare sponsorizzati dall'industria 
alimentare. 
L'industria alimentare aiuta la famiglia o la 
condiziona ? 
Certo è che i consumi alimentari grazie alla 
TV si stanno appiattendo in modo veloce e 
tragico. 
I consumi quotidiani sono anonimi: il pranzo 
viene consumato in mense aziendali o 
scolastiche, in cui per esigenze organizzative 
ed igieniche si cucinano solo alcuni piatti 
standard. 
Questa omogeneizzazione dei consumi porta 
di conseguenza all'omogeneizzazione delle 
produzioni agroalimentari.  
Questa modificazione dei consumi quotidiani 
ci renderà tutti uguali ?  
Cosa diceva Ippocrate ? 
"Noi siamo quello che mangiamo!".  
La tipicità e le sfaccettature della cucina 
italiana hanno inciso sulla morfologia del 
territorio e anche sulla creatività del popolo 
italiano.  
Perdere questa ricchezza è un rischio che non 
dobbiamo correre.  
 

    

 

I giovani  chiedono maggior qualità   
 
I pasti principali, secondo la ricerca 
Demopolis, si consumano per lo piuõ in casa. 
Piuõ di un quarto degli studenti salta la 
colazione al mattino; e il 69% di chi la fa, ci 
mette meno di 5 minuti. Pane, pasta e carne 
sono gli alimenti piuõ consumati, a pranzo e a 
cena. Le verdure non sono amate dai piuõ 
giovani, il 32% non mangia quasi mai la 
frutta. E, potendo scegliere, gli studenti 
incrementerebbero il consumo di pizze e 
dolci. Diffuso e senza regole eõ - secondo i 
ricercatori di Demopolis - lõuso di bibite 
gassate (69%), birra (29%) e superalcolici 
(17%), soprattutto nei weekend e in occasione 
del rito dellõaperitivo. 
Consuma spesso bevande alcoliche il 21% del 
campione, qualche volta il 54%. E, fuori dai 
pasti, come i coetanei di qualunque altra 
regione, tanti spuntini, davanti alla TV o al 
PC, studiando o navigando in Rete: 
merendine, snack, patatine, panini farciti. . Il 
punto della questione è sostanzialmente il 
seguente: i vari prodotti che tutti i giorni 
guardiamo in tv e che ci dicono essere 
nutri enti e giovanti alla salute in realtà non lo 
sono affatto, e questo fatto si ripercuote 
sempre di più su quello che è il mondo 
giovanile, poi naturalmente non cõ¯ da 
stupirsi se quasi il 60% della popolazione 
mondiale, nei paesi sviluppati, non presenta 
una corretta alimentazione. 
 

TEENAGER SEMPRE PIUô VITTIME DČ 

FAST-FOOD!!!!  
 
Negli ultimi anni, le considerazioni 
sullõalimentazione dei giovani evidenziano 
un significativo aumento della frequenza 
dei disturbi alimentari tra i ragazzi, sia delle 
scuole medie inferiori che superiori. 
L'alimentazione di fine millennio è ormai 
caratterizzata, a cusa dei ritmi frenetici della 
vita moderna e dalla forte influenza dei 
mass media e della pubblicità, da fuori 
pasto, come patatine, snack al cioccolato, 
pizzette, coca-cola, gelati, panini, 
hamburger, etc. e da cibi confezionati e 
spesso surgelati. 
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Dallo studio HBSC (Health Behaviour in 
School-aged Children - Comportamenti 
collegati alla salute in ragazzi di età scolare) 
condotto dallõOrganizzazione mondiale 
della sanità , che coinvolge 35 Paesi, 
realizzato per lõitalia dal dipartimento di 
Sanit¨ pubblica dellõUniversit¨ di Torino e 
da quello di psicologia dellõUniversit¨ di 
Padova, risulta, infatti, che lõItalia non ¯ pi½ 
il Paese della òbuona tavolaó! 
 
Dallõultimo report, emerge che, su 4.500 
questionari riempiti dai ragazzi italiani di 
tre fasce dõet¨ 11, 13 e 15 anni, il consumo di 
frutta e verdura è molto modesto, 
addirittura inferiore a quello degli 
americani, i dolci sono ormai un piatto 
quotidiano e le bevande zucch erate sono 
sempre più gradite e richieste dai giovani.  
Inoltre, se lõalimentazione non ¯ quella 
ideale, anche lõattivit¨ fisica lascia a 
desiderare! Infatti, dagli undici ai quindici 
anni cõ¯ un progressivo abbandono dello 
sport e un rapido aumento delle attività 
sedentarie, come lõuso del computer o 
lõabitudine a guardare molta televisione. 
 
I dati della presente ricerca confermano, 
anche, che la sperimentazione di alcol e 
tabacco è sempre più diffusa tra 
preadolescenti e adolescenti. Infatti, ormai 
lõiniziazione al consumo di tabacco avviene 
intorno ai tredici anni, mentre per lõalcol 
scende a undici anni.  
Il vino è, poi, seguito da birra e 
successivamente dagli alcolici, una delle 
bevande assunte sempre più regolarmente 
dai giovani!  
Inoltre, questa tendenza alla òcattiva 
alimentazioneó va a scontrarsi con quelli 
che sono gli standard di bellezza (fisico 
snello e una perfetta cura del corpo) 
proposti dai media. Questo contrasto va a 
generare, in particolar modo nelle ragazze 
adolescenti, profondi turb amenti e sensi 
dõinsoddifazione del proprio aspetto. In casi 
estremi ciò può, addirittura, portare a 
disturbi alimentari molto gravi, come 
bulimia e anoressia.  
 
 Alcune curiosità su cui meditare.  

-a tredici anni il 18% dei ragazzi e 
lõ11% delle ragazze sono in 

sovrappeso; 
- solo il 18% percento dei ragazzi di 
età compresa tra 11 e 15 anni mangia 
quotidianamente verdura e frutta;  
- il 41% dei ragazzi di 15 anni mangia 
dolci tutti i giorni, mentre, il 30% dei 
ragazzi di 13 anni beve bevande 
dolci ogni giorno;  
- il 12% dei ragazzi di 11 anni beve 
vino abitualmente, percentuale che 
sale al 24% fra i quindicenni;  
- il 35% dei ragazzi di 15 anni beve 
birra regolarmente. A 13 anni la 
percentuale è pari al 21%; 
- il 23% dei ragazzi di 15 anni beve 
alcolici regolarme nte. La percentuale 
delle ragazze è più bassa, pari a 
13,9%.  
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BARACK  OBAMA Eõ IL 44Á 

PRESIDENTE, NERO, DEGLI STATI 

UNITI D' AMERICA, SE IL MITO 

DIVENTA REALTA' 

  
 Negli scorsi mesi li abbiamo visti affrontarsi 
più volte in tv. Oggi la sfida vale la Casa Bianca. 
Al popolo americanol'arduo compito di 
scegliere il successore di George W.Bush: chi la 
spunterà trà il repubblicano Jhon Mc Cain e il 
democratico Barack Obama?  
 Candidato del partito Democratico alla 
Presidenza degli Stati Uniti, nelle elezioni del 4 
novembre ha ottenuto un numero di grandi 
elettori tale da permettergli di insediarsi, il 20 
gennaio 2009, come il 44° Presidente degli 
3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉ Äȭ!ÍÅÒÉÃÁȢ 
Ha ricevuto, anche, le congratulazioni dal suo 
avversario Jhon Mc Cain. E' stato senatore 
junior per l'Illinois ed è attualmente l'unico 

senatore non 
bianco. Per 
l'esattezza è nato 
negli Stati Uniti 
da padre nero del 
Kenya e da madre 
bianca del 
Kansas. Negli 
Stati Uniti 
d'America , molti, 

lo considerano, usando un'accezione estensiva 
del termine( poichè solo uno dei due genitori è 
di colore), afroamericano. 
 
 LA PRIMA CIRCOSTANZA CHE GLI HA 
ACCORDATO VASTE NOTORIETA' E' STATA LA 
CONVENTION DEMOCRATICA DEL 2004 , 
della quale ha pronunciato il discorso 
introduttivo. Il 10 febbraio 2007 ha annunciato 
la sua candidatura per le elezioni presidenziali 
2008. Dopo un lungo testa a testa (fonte 
Wikipedia) ha battuto a sorpresa l'ex first lady 
senatrice dello di New York, Hillary Clinton 
(ritenuta dai sondaggi la grande favorita della 
vigilia) alle elezioni primarie del Partito 
Democratico. 
Il 3 giugno 2008 Obama ha ottenuto il quorum 
necessario per la nomination  democratica, 
diventando così il primo nero a correre per la 
Casa Bianca per uno dei due maggiori partiti. 
Ha  ottenuto l'investitura ufficiale durante la 
convention del partito che si è tenuta  a Denver 
tra il 25 e il 28 agosto 2008. 
L'elezione di un presidente nero non è  un caso 
, ma, segue i colpi inferti, all'America, 

dall'organizzazione di al-Qaeda, come quelli 
dell' 11 settembre - spiega l'internauta islamico 
ɀ ora gli Stati Uniti stanno attraversando uno 
dei momenti più difficili  (eleggendo Obama ) 
vogliono salvaguardarsi dal punto di vista 
interno per ri tornare alle loro vecchie posizioni 
di forza.  
 
Niente sarà più come prima'': ciò che dopo 
l'attentato alle Torri  Gemelle si disse ieri con 
angoscia, va detto oggi all'insegna dell' 
ottimismo e della speranza. E sì, perchè siamo 
di fronte ad un evento straordinario che non è 
frutto, solo, delle eccellenti doti personali del 
neopresidente ma è anche frutto di un moto di 
popolo,di un sussulto di coscienza civile e 
democratica del quale il mondo ha oggi grande 
bisogno,di un segno dei tempi col quale tutti 
dovranno domani fare i conti. Nessuna 
illusione perchè il cammino verso una 
democrazia degna di questo nome sarà ancora 
lungo e faticoso nel mondo e nel nostro Paese 
dove la politica vincente sembra rivolta più 
verso il passato che verso il futuro. Ma anche 
nessuna rassegnazione perchè ciò che occorre 
è un rinnovato impegno incoraggiato dalla 
speranza che la svolta americana abbia effetti 
anche da noi e possa aiutarci ad uscire dalle 
secche del pessimismo e della sfiducia nelle 
quali siamo da tempo arenati. 
Di Coello Gabriela ed Esposito Sandra  

 
------------------- 

 
 

òHannah Montana: 

The movieó 
 

The plot :  Miley  Cyrus takes a 

trip to her hometown in 

Tennessee after her alter ego 

Hannah Montana  literally  takes 

over her life and causes her to 

rethink  what's most important in 

her life. Miley  Stewart  (Miley 

Cyrus) always had the best of  both  worlds, but in 

òHannah Montana: The Movie,ó  the  big-screen 

adaptation of Walt Disneyõs ultra-popular television 

series, she suddenly faces an enormous decision 

that could make her life even more chaotic than it 

already  is.   

Fed up with watching his daughterõs alter ego  

taking over her life, Mileyõs devoted father  

decides to intervene by taking her on a trip to her 

hometown ,  where the energetic teen makes new 

discoveries and finally gets to reexamine her 

hectic double life as a pop star.  

 

------------------- 
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Visti per voi:                                                   

Ȱ'ÒÁÎ 4ÏÒÉÎÏȱÒÅÇÉÁ ÄÉ 

Clint Eastwood (2008) 

Walt Kowalski (Clint 

Eastwood), veterano della 

guerra in Corea, vecchio, 

burbero e razzista, dopo la morte della 

moglie, rimane solo col suo cane: la sua 

famiglia sembra non essere interessata a 

prestare attenzione ad un uomo che disprezza 

tutto e tutti (tanto che cercano di convincerlo 

a lasciare la casa per abitare in una casa di 

riposo) e il vicinato non è più quello di una 

volta, visto che pullula di baby gang 

asiatiche, afroamericane e latine. Il giorno 

del funerale della moglie si trasferiscono 

nella villetta accanto alla sua una famiglia 

asiatica di etnia Hmong, che inizialmente per 

lui è come sabbia negli occhi, ma che col 

passare del tempo, grazie allôinsistenza di Sue 

e il ravvedimento di Thao, colpevole di 

avergli provato a rubare la sua Ford Gran 

Torino del 72 per entrare nella banda del 

cugino, gli riempiranno le giornate. Per Walt 

i due ragazzi saranno il veicolo per espiare le 

sue colpe, il senso che mancava alle sue 

giornate passate a bere birra, fumare una 

sigaretta dietro lôaltra (seppur cagionevole di 

salute), tosare lôerba con una costanza 

maniacale e pulire la sua auto senza mai 

usarla.                             Ingiustamente 

snobbato dai premi Oscar, Gran Torino è un 

bel film, dotato della rara capacità di 

intrattenere e commuovere con la medesima 

intensità. Clint Eastwood, 78 anni ,si 

conferma maestro e superbo autore: la Gran 

Torino che conserva con tanta cura è il 

simbolo della mentalità e dei valori che tanto 

intensamente vuole conservare, e proprio alle 

sorti di questôauto si lega il cambiamento del 

suo carattere: il  film è, nella seconda parte, 

molto intimo, regalando ai personaggi grande 

profondità che permette loro di uscire dalla 

semplice dimensione di ótipi cinematograficiô.      

F. B. (4^A) 

 

 

òLõATTIMO FUGGENTEó 
Il film è ambientato nella severa accademia maschile 
òWeltonó, il professor Keating insegna agli allievi 
lõanticonformismo, stimolandoli a pensare con la 
propria testa ed a non farsi influenzare dal pensiero 
degli altri. Tutto questo tramite la letteratura e la 
poesia. Tra i suoi allievi, Todd e Neil sono i più colpiti 
dalle sue lezioni: Todd prova a diventare meno timido , 
mentre Neil si confronta con un padre severo con cui 
non riesce a comunicare in alcun modo, finendo per 
troncare, definitivamente, i rapporti con lui ed il resto 
del mondo. Il suicidio di Neil segnerà in modo 
indelebile la vita di entrambi. Il film parla anche di altri 
cinque ragazzi, se pur non come protagonisti: Knox, 
Charlie (che si fa chiamare òNuwandaó), Richard, 
Steven e Gerard.                                                                            
Alcuni ragazzi, colpiti dalle lezioni del professor 
Keating e dalla Setta dei Poeti Estinti di cui ha parlato, 
cominciano a ritrovarsi di notte fuori dalla scuola ,nella 
grotta degli indiani per leggere poesie.                                
Spinto dalla passione per il teatro e contro il volere del 
padre, Neil recita in     una commedia; a causa di questo 
litiga violentemente con il padre, e si suicida con la sua 
pistola. Keating viene accusato di aver istigato il 
giovane a compiere un gesto simile, ed è costretto ad 
abbandonare la scuola. Si reca nella sua ormai ex classe, 

ma alla vista dellõ amato insegnante accusato 
ingiustamente, Todd si alza in piedi sul banco e, 
seguito poi solo dagli alunni che credevano in lui, grida 
verso Keating ò Oh capitano, mio capitano!ó per 
salutare degnamente colui che era stato per loro 
lõispiratore di una nuova straordinaria esistenza.                                                                                                
Riccardo Rossi 
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Notizie dagli interni 

- Un gruppo ,selezionato  sulla base del merito e della disponibilità, di alunni della 4^D e 4^E  guidati 

dai sempre grandissimi proff. Torrenzano e Pisacane ,ha preso parte ad una serie di Seminari presso 

la SEDE INTERNAZIONALE dei DIRITTI UMANITARI (ONU) a Sanremo óportando a casaô ( 

come direbbe Torrenzano) un Diploma di discreto livello. Ĉ stata unôesperienza unica, emozionante, 

impegnativa e utilissima, sotto vari profili. Ora lôobiettivo ¯ GINEVRA 2010, con la differenza che 

tutti i lavori seminariali saranno tenuti in lingua inglese o francese. Colgo lôoccasione per 

ringraziare, di cuore e a nome di tutti gli altri ragazzi e ragazze, i proff che ci hanno  offerto la sfida e 

supportato in ogni momento. Grazie, Simone SCIOLTI 4^D 

- Un giorno allôimprovviso ( cominciano tutte cos³ le belle storie),il prof. Vadruccio presenta alla 

classe la possibilità di una spedizione di grandi chef a VALENCIA é4 alunni di 4^D e altri 4 di 

4^Eéuna volta proposta una rosa di nomiécôero anchôio! Era il mio sogno andare in Spagna ; 

felicissimo e tesissimo alla partenza, è bastato arrivare in quella casa che mi avrebbe ospitato per una 

settimana per trovarmi subito bene: VALENCIA : un mondo a sé, la vita molto meno cara, gente 

dovunque, discoteche gratis, persone socievoli e disponibiliéEsperienza indimenticabile..ah, 

dimenticavo, abbiamo cucinato per loro e imparato molto sui piatti della tradizione spagnola. Erano 

con NOI, sempre al meglio, due grandissimi chefs: Vadruccio e Peluso. Grazie davvero,   Giuseppe  

CARVISIGLIA 4^D 

- Le donne, i cavalieri, lôarme, gli amori, le cortesie, le audaci imprese io cantoé..Ludovico Ariosto 

- Impuntatevi su quello che credete fino a quando lôesperienza e il buon senso vi dimostreranno che 

avete torto. E ricordate : Quando lôimperatore sembra nudo  lôimperatore ¯ nudo, la verit¨ e la bugia 

non sono pi½ o meno la stessa cosa e non cô¯ niente, nessun momento o episodio della vita che non 

possa essere migliorato da una pizza.  Daria Morghendorffer  MTV 

- LA  GITA-DISTRUZIONE 

Il lontano 3 marzo alle ore 4 ebbe inizio la tanto attesa, a lungo preparata, sognata gita..senonchè i ns 

tre grandissimi accompagnatori ci crivellavano di colpi ogni volta che osavamo chiamarla tale: NO, 

viaggio di istruzione era lôunica espressione ammessa. E allora, va b¯, chiamiamola 

democraticamente gita-distruzione. 16 ore di corriera (avete capito bene) trascorse tra improbabili 

films, lunghe ronfate e numerosi spuntini.  

Meta: BERLINO: citt¨ rinata negli ultimi 20 anni, con unôarchitettura gagliarda, lôisola dei Musei 

unica al mondo, Il Reichstag, Potsdammer Platz, i resti del Muro, il monumento allôOlocausto, tutto 

molto interessante. I ns sbirri, Stupaz, Caroldj e gmagnani sempre con noi, sempre al meglio (il 

loro!), sempre in posa-uso-facebook. Peccato che , di sera, ci confinavano in quellôalbergo fuori 

città..ma distruzione doveva essere ..e allora..fiumi di birra, travasi di stanze e gli irriducibili temerari 

óscappatiô verso il centro citt¨ lôultima sera:òcibatiò regolarmente la mattina seguente..mostrano 

ancora segni evidenti, lividi ed ecchimosi sparse..Arriviamo alle gesta: free-climbing sulla 

Fernesturm: ..e alloraévia con la scalataéavvincente..sciarpe, camicie, moschettoni, dagli zaini 

uscì tutto il necessario..fine del sogno..7 marzo 2009 ore 23   Miki -Marco  5^D 

 

    -   MAGHEGGI  ( noi) e  SCANDALI   (loro):  Durante il torneo di pallavolo         

Svolto a febbraio si sono riscontrate delle , come dire, anomalie..: Prima partita ,5D vs 5E vinta alla 

grande dalla 5D, cioè NOI. A seguire abbiamo conseguito 4 vittorie su 5 partite, sconfitti soltanto 

dalla 4E . Logica e classifica volevano che fossimo destinati alla finalissima 1° / 2° posto e invece 

NO : per noi finale 3Á / 4Á postoémisteri della fede o misteri della scienzaéchiediamo agli 

organizzatori  dai quali otteniamo solo risposte evasiveéora la 5E giocher¨ la finalissima contro la 

4E il prossimo 30 maggio al Palazzetto (TUTTI  INVITATI, è lo sport day) mentre noi abbiamo già 

disputata, perdendo appositamente, la partita ó dello scandaloô. 

Ci rifaremo con lôHOCKEY : 30 maggio 2009 

            Anonimo 5D 
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- Tratto  dal giornalino del LICEO numero 2- marzo 2009 

Alunno della succursale ( cioè nostro dirimpettaio) rivolto ad una prof che sta strafalcionando: 

- Prof, ma cosôha fumato stamattina ? 

Prof : 

- ma niente, non sono nemmeno andata nei bagni del MOTTI  ! 

 

-   BERLINO 2009: ventôanni dalla  caduta del  Muro 

       Sessantacinque anni dalla caduta del Nazi-Fascismo 

Eô stato il nostro Viaggio della Memoria. Berlino si ¯ presentata a noi come un enorme Museo a cielo aperto 

e allora la Memoria è ciò che rimanda alla storia della città stessa: la nascita del nazismo, la seconda guerra 

mondiale, la morte di 6 milioni di ebrei, lo sterminio degli zingari,degli omosessuali, dei disabili, della 

democrazia, degli oppositori politici e poi la caduta del regime,la divisione in due blocchi contrapposti, il 

Muro, la sua caduta, lôunificazione sotto la direzione dellôoccidente. 

Ma la città oggi è anche ardita architettura, culla di tendenze artistiche, laboratorio di civiltà. 

Il primo giorno, il Museo Ebraico  : un edificio straordinario, un luogo che riesce a trasmettere unôidea, 

drammatica, di vuoto esistenziale. Eô un edificio a forma di saetta, ricoperto di zinco: alôinterno tre vie che 

portano a tre destini diversi: la prima porta al percorso espositivo in senso stretto. La seconda, in pendenza, 

come le altre due, cosa che trasmette un grande senso di instabilit¨, conduce al Giardino dellôEsilio: 49 

colonne di cemento posate su un piano inclinato, ognuna con in cima un ulivo. La terza via porta alla Torre 

dellôOlocausto, buia, freddissima, a forma di triangolo acuto, solo una piccolissima feritoia in alto da cui 

entra una scheggia di luce. Abbiamo avvertito in pieno il senso dellôorrore, eravamo muti. 

In unôaltra occasione ho avuto freddo: durante la visita al campo di concentramento di Sachsenhausen . quel 

giorno faceva davvero molto freddo e visitare le prigioni e la baracche ci ha fatto sentire lôorrore . Ne siamo 

usciti tristi, ci ha fatto riflettere ma siamo tornati felici, ricchi di una nuova esperienza.  

Jessica Grisenti ( 4^A) 

 

- 30 novembre 1978: Lôinizio del viaggioé 

Milioni di kilometri a 45 KM/H di velocitaô di crociera, molta campagna, moltissima montagna, discese 

ardite e le risalite, tappe al mare, escursioni al lago, circumnavigazioni di correggio, rotatorie su due ruote ( 

Eô un modo di dire..)é.e milioni di ragazzi, figli di ex-ragazzi, ragazzi di ex-ragazzeéé.ho visto cose che 

voi umani.............................. 

e il mio, nostro, vostro, loro PULMANéé.!!! 

Ha visto cose che voi quattro ruoteé.e SA coseé.che sappiamo solo io e luié..! éé.EH, percheô io ci 

parloéé..percheô lui valeééé.!!!........... 

Ecco, lo sapevo, sto cedendo alla commozioneééééééééééééé. 

E, alora, soô ragas, côandom    !!!!  

semprevostroaffezzionatissimoIVO  

- PICCOLI  AGROTECNICI  CRESCONOéé 

Vogliamo esprimere riconoscenza a quanti, insegnanti e tecnici, ci hanno aiutato in questo nostro primo anno 

allôindirizzo AGRARIO: a lezioni in classe sono sempre seguite óspedizioniô in Azienda Agraria dove è stato 

bello verificare e toccare quello che stavamo studiando. E poi, le varie e sempre belle uscite didattiche!!!! 

Indice di gradimento delle uscite didattiche: 

- Visita allôacetaia = + + + + 

- Visita alla Fiera Suinicola =+ + + + 

- Visita a Castelnuovo Monti = + + + + 

- Visita alla stalla dei sigg. TREVISI = + + + + + 

- Visita alla Pietra di Bismantova = + + + + 

Ultime notizie dalla NOSTRA ROTONDA : la famiglia delle lepri si ¯ allargataé.sono nati due 

leprotti!!!!!!!     classe  1^A 
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Correggio, Carpi e la piovosa Fabbrico, hanno 

organizzato, 

per ben tre 

domeniche, 

kermesse, 

degli 

espositori 

vivaistici e 

floreali delle 

varie 

province. Le rime due  domeniche erano 

soleggiate e calde, la terza, direi quasi allagata! 

Tutto ci¸ non ha , per¸ fermato,i òmitició 

docenti dellõIstituto Alberghiero òR.Corsoó, 

Prof. Donatella Ruggia e Prof. Filippo Fusco, 

insieme ai docenti dellõIstituto Agrario di 

Correggio ad essere presenti ,insieme agli 

allievi. Due stands in cui erano esposte 

piante(potus, gerani, benjamin) e miele e 

delizie culinarie : muffin al cioccolato, 

crocchette al formaggio, scarpaio e deliziosi 

spiedini di frutta che hanno dissetato , nelle 

calorose domeniche, i correggesi e i carpigiani, 

e  allagato i fabbricesi.  Sin dal sabato 

precedente le 

cucine del 

Convitto, 

brulicavano di 

ragazzi 

indaffarati 

nel 

preparare 

questi gustosi 

manicaretti 

sotto lõabile guida della  prof Ruggia. E Voil¨! 

La domenica in piazza a continuare questa 

esperienza. Bravi a tutti quanti coloro che si 

sono prestati alla felice riuscita di questi eventi 

e arrivederci  allõanno prossimo! 

Simonetta Caliumi 
 
 
 
 

La libertà di volare  

 
Dimmi cosa vuoi fare,  
È come stare alla catena.  
Senza saper dove andare,  
E respirare a malapena.  
Aspetti ancora un sorriso, che ti permette 
di sperare.  
Che ti fa sentire vivo, fedele alla tua linea 
e continuare  
Ma ti piacerebbe fuggire lontano  
E fermare chi si ¯ permessoé  
Di legare ad un muro le tue speranze  
Per provare qualcosa a se stesso.  
E allora tiri di pi½é e ti arrabbi di pi½  
Vivi, corri per qualcosa, corri per un 
motivoé  
Che sia la libertà di volare o solo di 
sentirsi vivoé  
Corri per qualcosa, corri per un motivoé  
Che sia la libertà di volare o solo per 
sentirsi vivoé  
Vedrai che prima o poi  
Qualcuno verrà di sicuro a liberarti.  
Vedrai che ce la faraié  
Non è detto che per forza devi fermarti.  
E allora scoprirai che questo tempo che 
passa  
Ricopre tutto ciò che ti resta  
E che per avere la libertà  
Dovrai per forza chinare la testa  
Ma non ¯ questo che vuoié tu dimmi ¯ 
questo che vuoié  
Vivi, corri per qualcosa, corri per un 
motivoé  
Che sia la libertà di volare o solo per 
sentirsi vivoé  
Corri per qualcosa, corri per un motivoé  
Che sia la libertà, di volare o solo per 
sentirsi vivo...   
 
Dallõalbum òLiberi di volareó Nomadi 2000 
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TECNOLOGIA 

La tecnologia è l'ambito multidisciplinare di ricerca e 

sviluppo di soluzioni, legate, soprattutto, ai processi 

produttivi.  Il termine deriva dal greco "tekhnologhia" 

(ŰŮɢɜɞɚɞɔɑŬ), letteralmente, "discorso sull'arte", dove 

con arte si intende il saper fare. 

La tecnologia si occupa dello sviluppo di macchine 

partendo dai principi della scienza, a differenza, della 

tecnica che, invece ,si occupa del loro funzionamento. 

Il termine viene, però, utilizzato anche in senso più 

ampio, per esempio Jack Goody usa il termine di 

"tecnologia dell'intelletto" riferendosi alla scrittura, 

partendo dalla definizione: "Modi codificati di 

manipolare, deliberatamente, l'ambiente per conseguire 

qualche obiettivo materiale". (cfr: J.Goody, Il potere 

della Tradizione Scritta, Torino, 2002). Si confronti 

anche con la definizione inglese di Technology 

"Concetto ampio che si riferisce ai saperi ed all'uso da 

parte di una specie di utensili ed abilità, e di come 

queste influiscano sulla capacità della specie ,stessa ,di 

controllare ed adattare il proprio ambiente". 

 

L'ingegneria aggiunge caratteristiche umane come 

immaginazione, giudizio e disciplina intellettuale alla 

conoscenza preesistente per usare la tecnologia in 

modo sicuro, efficiente e ripetibile. Grazie a questo 

rinnovamento tecnologico c'è stato un forte incremento 

della produzione, perché le grandi fabbriche nate, 

hanno portato alla riduzione il lavoro umano. Il 

progresso tecnologico degli ultimi anni ha migliorato, 

notevolmente, anche, il tenore di vita delle persone, 

molti lavori gravosi sono stati eliminati, si sono 

ottenute notevoli vittorie sulle malattie, la vita media si 

è progressivamente allungata. Con il forte avanzamento 

della tecnologia, i futurologi temono che in futuro 

possa essere creata un'intelligenza meccanica superiore 

a quella umana. Tutto ciò ha generato numerosi 

dibattiti. Ad esempio: tutti gli edifici richiedono l'uso di 

qualche tipo di tecnologia per essere costruiti. Con 

l'espressione stato dell'arte della tecnologia si intende 

la più recente tecnologia disponibile sul mercato e la 

migliore in termini di qualità. Talora, l'ingresso di una 

tecnologia più moderna è ,intenzionalmente, ritardato 

per commercializzare una precedente, con l'obbiettivo 

di recuperare i precedenti investimenti in ricerca o di 

garantirsi un business per il futuro, più lungo di quello 

ottenibile entrando nel mercato con lo stato dell'arte 

della ricerca. In questo senso il progresso della 

tecnologia è ritardato e ostacolato da considerazioni di 

marketing.        La ricettività di un mercato alle 

innovazioni può indurre a differire il timing per il 

lancio di un prodotto e di una tecnologia, anche se è già 

stata collaudata nei laboratori.     Talvolta il ritardo 

avviene anche per tecnologie già industrializzate, 

vendute e collaudate su larga scala in altri Paesi, nel 

semplice tentativo di mantenere la stessa redditività, 

evitando nuovi investimenti che creerebbero valore per 

il cliente. Ad esempio negli USA, le compagnie 

telefoniche hanno attrezzato la rete per il lancio del 

GPRS, una tecnologia obsoleta e largamente superata 

dall'UMTS, che è uno stato dell'arte più avanzato.      In 

teoria, l'UTM, utilizzando W-CDMA, si suppone che 

siano in grado di trasferire fino a 14,0 Mbit / s la 

velocità di trasferimento dati reali, anche se usa hanno 

mostrato un tasso di trasferimento di 384 Kbit / s a 3,6 

Mbit / s con vari telefoni. Tuttavia, questa velocità è 

ancora molto maggiore rispetto alle altre tecnologie 

concorrenti, che consente una connessione al World 

Wide Web. Inoltre, l'UMTS offre videoconferenza, per 

scaricare musica e file video, con la possibilità di 

guardare la TV mostra. Tuttavia, le statistiche in paesi 

come Giappone e Corea hanno dimostrato che la 

transizione è ancora in fase di processo e, di 

conseguenza, non ci sono ancora molti gli utenti che 

utilizzano la tecnologia. Cellulari UMTS sono 

,estremamente, utili per un cosmopolita e un 

viaggiatore. Essi sono concepiti in modo in modo che 

possano facilmente vagare in altre reti UMTS (questo è 

il presupposto che il vostro fornitore di UMTS è una 

partnership con il fornitore locale UMTS) in altre zone 

del mondo. Inoltre, quasi tutti i cellulari UMTS, ad 

eccezione di quelle del Giappone, sono UMTS / GSM 

dual-mode dispositivi e, di conseguenza, nel corso di 

una chiamata, se i cellulari UMTS va fuori dei confini 

UMTS, la chiamata verrà trasferita a una copertura 

GSM. Come il roaming globale è un elemento chiave 

del sistema UMTS, telefoni cellulari UMTS sostenere 

una vasta gamma di frequenze. Inoltre, molti paesi 

diversi di sostegno delle frequenze UMTS, 

consentendo un più globale anche la capacità di 

cellulari UMTS. Attualmente ci sono 11 differenti 

combinazioni di frequenza per l'UMTS nel mondo.    

Come le schede SIM per telefoni GSM, c'è una carta 

USIM per telefoni cellulari UMTS. Come la carte SIM, 

la USIM card sono un modo per la rete per identificare 

e autenticare sia locale sia i clienti in roaming. Se reti 

UMTS hanno un accordo tra l'un l'altro, poi un utente 

comune può ancora usare i loro telefoni cellulari 

UMTS in un'altra rete, anche se i prezzi possono 

variare. Inoltre, le USIM card agire come ulteriore 

spazio di archiviazione in cui la rubrica, i messaggi e 

altre informazioni possono essere memorizzate. Come 

la carte SIM, la USIM card può anche essere rimosso 

da un telefono cellulare UMTS e di essere collocato in 

un altro GSM o UMTS telefono cellulare e che avrà 

l'identificazione della carta. 

(Di Pietro Bellelli e Manzella Eugenio) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Processo_produttivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Processo_produttivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Processo_produttivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
http://it.wikipedia.org/wiki/Scienza
http://it.wikipedia.org/wiki/Tecnica
http://it.wikipedia.org/wiki/Jack_Goody
http://it.wikipedia.org/wiki/Scrittura
http://it.wikipedia.org/wiki/Ingegneria
http://it.wikipedia.org/wiki/Progresso
http://it.wikipedia.org/wiki/Marketing
http://it.wikipedia.org/wiki/Redditivit�
http://it.wikipedia.org/wiki/General_Packet_Radio_Service
http://it.wikipedia.org/wiki/Universal_Mobile_Telecommunications_System
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Mitici Cartoons  2 
 
 Daria Morgendorffer  
Daria: un mix di Dorothy Parker, Fran Lebowitz e Jeanne 

Garofalo, il tutto con indosso un paio di occhiali alla Carrie 

Donovan.  

 

Su MTV   è andato in onda per 5 anni e 65 episodi un cartone 

animato che si ¯ conquistato lo status di ñcultò tra i teenager e 

gli adulti che ricordano la loro adolescenza. Stiamo parlando di 

ñDariaò, la serie a cartoni animati che ci illustra la vita di Daria 

Morgendorffer, una sedicenne che trascorre la sua esistenza nel 

liceo di Lawndale, un luogo così normalmente normale da 

essere quasi mostruoso. 

Daria è normalissima. Non ha superpoteri, non è grassa o brufolosa. Non ha una personalità schizoide, o gravi traumi 

familiari da cui emerge con una rabbia incontrollabile che deve sfogare distruggendo lôuniverso. Eô una normale 

ragazza di 16 anni, che però ha lo humour e il cinismo di una persona che vede il mondo per quel che è, e non si 

vergogna di dirlo in giro. 

Immaginate una Mafalda cresciuta e scontratasi con il perfetto mondo dellôòAmerican way of lifeò e avrete una pallida 

idea del sarcasmo e dellôarguzia che Daria riesce a mettere nei suoi commenti circa il mondo in cui si trova a vivere. 

Daria nasce come personaggio di contorno nella serie a cartoni animati (sempre trasmessa da MTV) "Beavis and Butt-

head" . Gli autori si erano trovati di fronte alla necessità di immettere un nuovo personaggio nella serie. Un contraltare 

femminile ai due dementi che sedevano nella cantina della loro casa e commentavano i video musicali più in voga. Ma 

chi sarebbe stata disposta a trascorrere anche solo un secondo con Bevis e il suo disgustoso compagno? Solo una 

ragazzina con un senso dellôumorismo molto particolare, che avrebbe osservato i due come un entomologo osserva una 

larva particolarmente interessante. Ecco nascere Daria. 

Eô sveglia, sarcastica, e con una marea di interessi. Secondo gli autori ¯ un mix di Dorothy Parker, Fran Lebowitz e 

Jeanne Garofalo, il tutto con indosso un paio di occhiali alla Carrie Donovan. Puntata dopo puntata Daria è diventata il 

simbolo dellôironia adolescenziale. 

Daria ¯ il tipo di ragazza che legge in classe "Cuore di Tenebraò di Joseph Conrad oppure i racconti di Edgar Allan Poe. 

Il fatto è che nessuno capisce Daria, e che nessuno la interessa a tal punto da prestargli attenzione. 

Il punto di forza della serie, secondo gli autori, ¯ la sensazione di estraneit¨ dallôambiente sociale che trasmette Daria. 

Glenn Eichler, il creatore di Daria, e che assieme a Susie Lewis Lynn, è il co-creatore della serie animata, è sicuro che il 

segreto della sua popolarit¨ riposi nella nostra alienazione collettiva. ñApparentemente tutti ci sentiamo o ci siamo 

sentiti stranieri nei posti dove vivevamo. Per cui ci identifichiamo con lei per il suo essere un outsider, oppure 

invidiamo la sua capacit¨ di attraversare le sua vita nei panni di un outsider e restare lo stesso sana di mente.ò 
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Cari amici, ecco qua la banda òR. Corsoó al gran completo, tutti impegnati in uno straordinario 

concerto dedicato ai lettori del òCorriere della Squolaó. 
Nellõimmagine del gran concerto, individua secondo la tua fantasia i proff., i dirigenti e tutto il 

personale della scuola e sostituiscili con il numero del personaggio della figura.  
1_________________  

2_________________  

3_________________  

4_________________  

5_________________  

6_________________  

7_________________  

8_________________  

9_________________  

10_________________  

11_________________  

12_________________  

13_________________  

14_________________  

15_________________  

16_________________  

17_________________  

18_________________  

19_________________  

20_________________  

21_________________  

22________________ _ 

23_________________  

24_________________  

25_________________  

26_________________  

27_________________  

28_________________  

29_________________  

30_________________  

31_________________  

32_________________  

33_______________  

34_______________  

35_______________  

36_______________  

37_______________  

38_______________  

39_______________  

40_______________  

41_______________  

42_______________  

43_______________  

44_______________  

45_______________  

46_______________  

47_______________  

48_______________  

 

 

  

   


